
“Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla 

 
Loreggiola 

 

Domenica 21 marzo 2021 – Va di Quaresima 

  La Parola 
Letture: Geremia 31,31-34; Salmo 50; Ebrei 5,7-9; Giovanni 12,20-33 

In quel tempo, tra quelli che 
erano saliti per il culto durante la 
festa c'erano anche alcuni Greci. 
Questi si avvicinarono a Filippo, 
che era di Betsàida di Galilea, 
e gli domandarono: «Signore, 
vogliamo vedere Gesù». Filippo 
andò a dirlo ad Andrea, e poi 
Andrea e Filippo andarono a dirlo 
a Gesù. Gesù rispose loro: «È 
venuta l'ora che il Figlio dell'uomo 
sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto (...) 
 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi 
Avvenire del 18 marzo 2021 
 

Vogliamo vedere Gesù: domanda dell'anima eterna dell'uomo che cerca, e 
che sento mia. La risposta di Gesù esige occhi profondi: se volete capire 

guardate il chicco di grano, cercate nella croce, sintesi ultima del Vangelo. 

Se il chicco di grano non muore resta solo, se muore produce molto 

frutto. Una delle frasi più celebri e più difficili del Vangelo. Quel «se 
muore» fa peso sul cuore e oscura tutto il resto. Ma se ascolti la lezione 

del chicco, il senso si sposta; se osservi, vedi che il cuore del seme, il 

nucleo intimo e vivo da cui germoglierà la spiga, è il germe, e il grembo 

che lo avvolge è il suo nutrimento. Il chicco in realtà è un forziere di vita 
che lentamente si apre, un piccolo vulcano vivo da cui erompe, invece che 

lava, un piccolo miracolo verde. Nella terra ciò che accade non è la morte 

del seme (il seme marcito è sterile) ma un lavorio infaticabile e 

meraviglioso, una donazione continua e ininterrotta, vero dono di sé:   



la terra dona al chicco i suoi elementi minerali, il chicco offre al germe (e 
sono una cosa sola) se stesso in nutrimento, come una madre offre al 
bimbo il suo seno. E quando il chicco ha dato tutto, il germe si lancia 
all'intorno con le sue radici affamate di vita, si lancia verso l'alto con la 
punta fragile e potentissima delle sue foglioline. 
Allora il chicco muore sì, ma nel senso che la vita non gli è tolta ma 
trasformata in una forma di vita più evoluta e potente. “Quello che il bruco 
chiama fine del mondo tutti gli altri chiamano farfalla” (Lao Tze), non 
striscia più, vola; muore alla vita di prima per continuare a vivere in una 
forma più alta. 
Il verbo principale che regge la parabola del seme è «produce frutto». 
Gloria di Dio non è il morire ma la fecondità, e il suo innesco è il dono di 
sé. La chiave di volta che regge il mondo, dal chicco a Cristo, non è la 
vittoria del più forte ma il dono. 
La seconda icona offerta da Gesù è la croce, l'immagine più pura e più 
alta che Dio ha dato di se stesso. Per sapere chi sia Dio devo solo 
inginocchiarmi ai piedi della Croce (Karl Rahner). Dio entra nella morte 
perché là va ogni suo figlio. Ma dalla morte esce come germe dalla terra, 
forma di vita indistruttibile, e ci trascina fuori, in alto, con sé. Gesù: un 
chicco di grano che si consuma e germoglia; una croce nuda dove già 
respira la risurrezione. 
“La Croce non ci fu data per capirla ma per aggrapparci ad essa” 
(Bonhoeffer): attratto da qualcosa che non capisco, ma che mi seduce e 
mi rassicura, mi aggrappo alla sua Croce, cammino con Lui, in eterno 
morente nei suoi fratelli, in eterno risorgente. Sulla croce l'arte divina di 
amare si offre alla contemplazione cosmica, si dona alla fecondità delle 
vite. 

 

 Le nostre comunità  
Siamo in zona rossa: indicazioni per i gruppi e la comunità 
 La nostra regione è passata in zona rossa: è possibile ancora 

partecipare alle celebrazioni liturgiche in chiesa in presenza, mentre per 

quanto riguarda i gruppi parrocchiali (dal catechismo, all’Azione 

Cattolica, agli scout e agli altri gruppi) si è passati agli incontri a distanza. 

Un sentito ringraziamento va agli operatori pastorali per il loro impegno a 

mantenere vive le relazioni all’interno delle nostre comunità, anche in 

questi momenti più difficili che richiedono maggiore sforzo ed 

entusiasmo.  



Arrivato il numero di marzo 2021 del bollettino parrocchiale 
È arrivato il nuovo numero del bollettino delle nostre parrocchie. Allegata 
al bollettino c’è la Busta di Pasqua. 

Visita e comunione ai malati 
A causa dell’emergenza pandemica non è possibile in questo tempo la 
visita ai malati (tranne per richieste urgenti di Unzione degli Infermi e del 
Viatico, seguendo i protocolli) e nemmeno è possibile portare la 
comunione a casa. 

Alcune iniziative in questo tempo di quaresima 
❖ Mercoledì 24 marzo, giornata di preghiera e di digiuno in memoria 

dei missionari martiri. 
 

❖ Nei venerdì di quaresima si chiede l’astinenza dalle carni, come 
segno penitenziale. 
 

❖ La colletta “Un Pane per Amore di Dio” per i missionari diocesani 
raccolta nel cassettone al centro della chiesa. 

 Prossimi appuntamenti 
❖ Mercoledì 24 marzo, alle ore 19.30, in chiesa a Loreggiola, 

confessioni dei giovani delle parrocchie. 
 

❖ Giovedì 25 marzo, alle ore 20.30, incontro del Consiglio degli Affari 
Economici. 
 

❖ Venerdì 26 marzo, alle ore 20.30, la Via Crucis, in presenza nella 
chiesa di Loreggia e animata dal gruppo Scout. Sarà trasmessa 
anche online tramite il Canale YouTube della Parrocchia di Loreggia e 
Loreggiola. 
 

❖ Domenica 28 marzo, Domenica delle Palme, benedizione dei rami 
d’ulivo in tutte le S. Messe. 
 

Orari delle Sante Messe  
 

Loreggiola: feriali:  ore 16.30,  sabato e prefestivi: ore 19.00. 
 festive:  ore 8.30;  10.30.  
 

Loreggia:   feriale: ore 8.00; sabato e prefestivi: ore 18.30. 
 festive:  ore 7.30;  9.30;  11.00;  18.00. 

 

Il Parroco  Don Antonio  è  presente  di  solito  a Loreggiola  il  mercoledì  
mattina, salvo  emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750 

 

 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 2 

https://www.youtube.com/channel/UCqYzJxybvKQen-g7LCStd0Q
https://www.youtube.com/channel/UCqYzJxybvKQen-g7LCStd0Q


 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
 

 

Sante Messe dal 20 al 28 marzo 2021 
 

Sabato 20 marzo 
➢ 19.00 – Franzin Lino, Rinaldin Emilio e Teresa; Suor Anita Zambello e 

Dal Corso Marco; Piero, Elisa, Gino, e Angela; Bottacin Luciano (anniv.), 
Michele e famiglia; Marcon Unberto, Trevisan Giuseppina, e Scalco 
Pietro; Fior Claudio e familiari vivi e defunti. 

 

Domenica 21 marzo – Domenica Va di Quaresima 
 

➢ 8.30 – Crespan Luigi, Michele, Angelo e Palmira, Mason Mariolina e 
Ferraro Elena (anniv.); Zorzi Giovanni, Rita, Pierina e Fernando; 
Pellizzon Silvano e Libralato Gino; Peron Costantino e Lucia; Demo 
Benvenuto e Bragagnolo Benvenuta; Bordignon Margherita, Antonio, 
Teresa, Eugenio, Gazzola Mario e familiari vivi e defunti; Tofano Danilo; 
Mason Giannino, Minato Giuseppe e familiari vivi e defunti. 

➢ 10.30 – Pozzolo Elio e Riccardo. 
 

Lunedì 22 - Martedì 23 - Mercoledì 24 marzo  
➢ 16.30– Secondo le intenzioni dell’offerente.  

  

Giovedì 25 marzo – Annunciazione del Signore 
➢ 16.30– per la famiglia Gradenigo. 

 

Venerdì 26 marzo   (oggi giorno di digiuno e astinenza dalle carni) 
 

➢ 16.30– Secondo le intenzioni  dell’offerente. 
 

Sabato 27 marzo 
➢ 19.00 – Giacometti Luigi e familiari vivi e defunti e defunti di Peron 

Bertilla; il piccolo Nicola Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto; 
Rampado Silvano, Rosi e famiglia; Pellizzon Luigi e Pierobon Attilio; 
Ceccon Erminio. 

 

Domenica 28 marzo – Domenica delle Palme e della Passione 
del Signore 
 

➢ 8.30 – Favaro Luigi (anniv.); Gottardello Eleonora; per la famiglia di 
Lorenzin Renzo vivi e defunti; Bordignon Margherita, Antonio, Teresa, 
Eugenio, Gazzola Mario e familiari vivi e defunti. 

➢ 10.30 – Pierobon Lino e familiari; Ferro Genoveffa, Marangon Andrea e 
familiari; Tofano Danilo. 

 

Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 
 

e sul canale Telegram t.me/ploreggialoreggiola 

https://t.me/ploreggialoreggiola

